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ONOREVOLI DEPUTATI ! — L’Accordo di
cooperazione di polizia tra il Governo
della Repubblica italiana e il Regno ha-
scemita di Giordania sancisce l’impegno
dei due Paesi a stabilire una cooperazione
nei settori che rientrano nelle attribuzioni
in materia di sicurezza, con particolare
riferimento alla lotta contro la criminalità
nelle sue varie manifestazioni.

L’intesa si pone come finalità quella di
creare uno strumento giuridico per rego-
lamentare la collaborazione di polizia
sotto il profilo sia strategico che operativo,
consentendo di intensificare i rapporti tra
gli omologhi organismi dei due Paesi pre-
posti alla sicurezza pubblica.

Essa si inserisce nell’ambito di un con-
testo internazionale, soprattutto regionale,
che richiede sempre più attenzione sulla
necessità di collaborazioni più strette per
il contrasto del crimine organizzato tran-
snazionale nelle sue varie forme e del
terrorismo internazionale e per garantire
la sicurezza e il benessere della comunità
internazionale.

Sotto il profilo tecnico-operativo, l’Ac-
cordo si rende necessario per realizzare
una cooperazione bilaterale di polizia, in
modo da renderla più aderente alle attuali
esigenze di entrambi i Paesi, in conformità
a quanto previsto dai rispettivi ordina-
menti giuridici e dagli obblighi internazio-
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nali. Il testo dell’Accordo, redatto sulla
base del modello accolto dal Dipartimento
della pubblica sicurezza del Ministero del-
l’interno nelle relazioni con Paesi extraeu-
ropei, ricalca nei contenuti altre intese
della stessa natura quale, ad esempio,
quella conclusa con l’Armenia il 23 aprile
2010 ed entrata in vigore il successivo 25
ottobre.

L’Accordo precisa innanzitutto l’obiet-
tivo, ovvero l’impegno a stabilire una coo-
perazione nei settori della sicurezza, con
riferimento particolare al contrasto della
criminalità nelle sue varie manifestazioni
(articolo 1), e individua gli organismi isti-
tuzionali competenti per l’attuazione del-
l’intesa (articolo 2), che sono:

per la Parte italiana, il Dipartimento
della pubblica sicurezza del Ministero del-
l’interno;

per la Parte giordana, la Direzione di
pubblica sicurezza.

L’Accordo sancisce inoltre i principali
settori nei quali la cooperazione di polizia
si renderà operativa; in particolare, il
contrasto del terrorismo (articolo 5), del
traffico illecito di sostanze stupefacenti e
psicotrope e dei loro precursori (articolo
6), della criminalità organizzata (articolo
7) e di altri reati, tra i quali l’immigra-
zione illegale e la tratta di esseri umani, il
traffico illecito di armi e munizioni, i reati
ambientali, il traffico illecito di beni cul-
turali, il riciclaggio e i reati informatici.
L’elencazione non ha carattere esaustivo,
ma costituisce solo una mera indicazione
dei fenomeni attraverso i quali si manife-
sta generalmente l’agire della criminalità
organizzata transnazionale (articolo 7).

È altresì previsto che la collaborazione
debba estendersi alla ricerca di persone
sospette e di latitanti responsabili di delitti
(articolo 8).

Seguono le disposizioni che definiscono
le modalità della cooperazione, quali, tra
le altre, lo scambio delle informazioni
operative sulle organizzazioni criminali e
sulle tecniche e prassi operative di con-
trasto, nonché lo scambio di esperienze e

di esperti (articoli 5, 6 e 7). Ad esse si
aggiungono ulteriori modalità di coopera-
zione, quali l’organizzazione di attività di
formazione (articolo 7), l’impiego di uffi-
ciali di collegamento (esperti per la sicu-
rezza) (articolo 3), l’impiego di unità ci-
nofile antidroga (articolo 6), nonché la
promozione di procedure investigative (ar-
ticolo 4) e l’utilizzo della tecnica investi-
gativa speciale delle consegne controllate
(articolo 6).

Particolare riguardo è rivolto alle ri-
chieste di informazioni (articolo 10), per le
quali sono definite le procedure di mas-
sima e le condizioni che possono deter-
minare il rifiuto della collaborazione (ar-
ticolo 14). Nell’Accordo è altresì sancito
che le Parti contraenti concorderanno le
modalità necessarie per consentire il ra-
pido scambio delle informazioni (articolo
3) e si comunicheranno i rispettivi punti di
contatto per l’avvio della collaborazione
operativa (articolo 2).

Adeguata tutela è riservata per la trat-
tazione delle informazioni e dei dati sen-
sibili (articolo 11).

Nell’articolato sono espressamente ri-
chiamate le formule di salvaguardia che
vincolano la collaborazione alla confor-
mità alle rispettive legislazioni nazionali
dei due Paesi (articoli 1, 4, 6 e 8).

Inoltre, per la realizzazione della coo-
perazione e per conferire ad essa maggiore
impulso sono previste consultazioni tra i
rispettivi Ministri dell’interno e riunioni
tecniche, queste ultime da tenere, almeno
una volta l’anno, alternativamente a Roma
e ad Amman, per valutare l’attività svolta
e individuare gli ulteriori obiettivi da per-
seguire. Per tali fini viene indicata anche
la possibilità di costituire gruppi di lavoro
ad hoc per l’esame di questioni specifiche
(articolo 9).

Nell’atto internazionale, che ha una
durata illimitata (articolo 15) e non pre-
giudica i diritti e gli obblighi derivanti da
altri trattati internazionali, multilaterali o
bilaterali, sottoscritti dalle Parti contraenti
(articolo 13), sono indicate le procedure da
seguire per la composizione delle contro-
versie (articolo 12) e per la sua entrata in
vigore (articolo 15).

Atti Parlamentari — 2 — Camera dei Deputati — 3285

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari                                         —   3   — Camera  dei  Deputati  —  3285

xvii  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti

RELAZIONE TECNICA

(Articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
e successive modificazioni).
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DISEGNO DI LEGGE
__

ART. 1.

(Autorizzazione alla ratifica).

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare l’Accordo di coo-
perazione tra il Governo della Repubblica
italiana e il Regno hascemita di Giordania
in materia di lotta alla criminalità, fatto
ad Amman il 27 giugno 2011.

ART. 2.

(Ordine di esecuzione).

1. Piena ed intera esecuzione è data
all’Accordo di cui all’articolo 1 della pre-
sente legge, a decorrere dalla data della
sua entrata in vigore, in conformità a
quanto disposto dall’articolo 15 dell’Ac-
cordo stesso.

ART. 3.

(Copertura finanziaria).

1. Agli oneri derivanti dagli articoli 3, 6,
7 e 9 dell’Accordo di cui all’articolo 1 della
presente legge, valutati in euro 125.650
annui a decorrere dall’anno 2015, e dalle
rimanenti spese, pari a euro 42.908 annui
a decorrere dall’anno 2015, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2015-2017, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2015, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale.
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2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il
Ministro dell’interno provvede al monito-
raggio degli oneri di cui alla presente legge
e riferisce in merito al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze. Nel caso si verifi-
chino o siano in procinto di verificarsi
scostamenti rispetto alle previsioni di cui
al comma 1 del presente articolo, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sen-
tito il Ministro dell’interno, provvede con
proprio decreto alla riduzione, nella mi-
sura necessaria alla copertura finanziaria
del maggior onere risultante dall’attività di
monitoraggio, delle dotazioni finanziarie
rimodulabili di parte corrente di cui al-
l’articolo 21, comma 5, lettera b), della
citata legge n. 196 del 2009, destinate alle
spese di missione e di formazione nell’am-
bito del programma « Contrasto al cri-
mine, tutela dell’ordine e della sicurezza
pubblica » e, comunque, della missione
« Ordine pubblico e sicurezza » dello stato
di previsione del Ministero dell’interno.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze riferisce senza ritardo alle Camere
con apposita relazione in merito alle cause
degli scostamenti e all’adozione delle mi-
sure di cui al comma 2.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 4.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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